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DIRETTIVA 2009/114/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 settembre 2009

recante modifica della direttiva 87/372/CEE del Consiglio sulle bande di frequenza da assegnare per 
l’introduzione coordinata del servizio pubblico digitale cellulare paneuropeo di radiotelefonia 

mobile terrestre nella Comunità

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 87/372/CEE del Consiglio (3), completata 
dalla raccomandazione del Consiglio, del 25 giugno 
1987 relativa all’introduzione coordinata del servizio 
pubblico digitale cellulare paneuropeo di radiotelefonia 
mobile terrestre nella Comunità (4) e dalla risoluzione 
del Consiglio, del 14 dicembre 1990, sulla fase finale 
dell’attuazione dell’introduzione coordinata del servizio 
pubblico digitale cellulare paneuropeo di radiofonia mo­
bile terrestre nella Comunità (GSM) (5), ha riconosciuto 

l’esigenza di utilizzare pienamente le risorse offerte dalle 
moderne reti di telecomunicazioni, in particolare la ra­
diotelefonia mobile, nell’interesse dello sviluppo econo­
mico della Comunità. Si è riconosciuta anche l’opportu­
nità unica offerta dal passaggio alla seconda generazione 
di sistemi digitali cellulari di radiotelefonia mobile al fine 
dell’introduzione delle radiocomunicazioni mobili a li­
vello realmente paneuropeo.

(2) Le bande di frequenza 890-915 MHz e 935-960 MHz 
sono state riservate a un servizio pubblico digitale cellu­
lare paneuropeo di radiotelefonia mobile che deve essere 
fornito in ogni Stato membro in base a una specifica 
comune noto come GSM. Successivamente la cosiddetta 
banda di estensione (880-890 MHz e 925-935 MHz) è 
stata resa accessibile per il funzionamento del GSM, e 
congiuntamente dette bande di frequenza sono note 
come banda 900 MHz.

(3) Dal 1987 sono state sviluppate nuove tecnologie digitali 
che permettono di fornire comunicazioni elettroniche 
paneuropee innovative, in grado di coesistere con il 
GSM nella banda 900 MHz in un contesto regolamentare 
più neutro di prima sul piano tecnologico. La banda 
900 MHz presenta buone caratteristiche di propagazione 
che permettono di coprire distanze maggiori rispetto alle 
bande di frequenza più elevate, consentendo di far arri­
vare i servizi moderni di telefonia vocale, di dati e di 
contenuti multimediali nelle zone rurali e meno densa­
mente popolate.

(4) Al fine di contribuire agli obiettivi del mercato interno e 
della comunicazione della Commissione del 1o giugno
2005 intitolata «iniziativa i2010 — Una società europea 
dell’informazione per la crescita e l’innovazione», pur 
mantenendo la disponibilità del GSM per gli utenti in 
tutta l’Europa, e di sviluppare al massimo la concorrenza 
offrendo agli utenti un’ampia gamma di servizi e tecno­
logie, l’impiego della banda 900 MHz dovrebbe essere 
reso accessibile ad altre tecnologie per la fornitura di 
un maggior numero di servizi paneuropei compatibili e 
avanzati che possano coesistere con il GSM.

(1) Parere del 25 febbraio 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale).

(2) Parere del Parlamento europeo del 6 maggio 2009 (non ancora 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
27 luglio 2009.

(3) GU L 196 del 17.7.1987, pag. 85.
(4) GU L 196 del 17.7.1987, pag. 81.
(5) GU C 329 del 31.12.1990, pag. 25.

 


